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INCENTIVI E SOSTEGNO ALLA LIQUIDITA’

• Liquidità/Finanziamenti/Moratorie

• Incentivi Decreto Cura Italia

• Bandi POR FESR Regione Veneto

• Altre novità 2020 e proroghe bandi



MORATORIA CURA ITALIA

MORATORIA ABI

GARANZIA ITALIA SACE

FONDO CENTRALE DI GARANZIA



DECRETO CURA ITALIA - 17/03/20

Art. 56—Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese
colpite dall’epidemia di COVID-19

Le Micro, Piccole o Medie Imprese, possono avvalersi dietro comunicazione – in
relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari e
degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia – delle seguenti misure
di sostegno finanziario:
a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su
crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di
pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia
per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte
fino al 30 settembre 2020;
b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i
contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna
formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni;
c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il
rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza
prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di
rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato,
unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità; è facoltà delle
imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.



MORATORIA ABI

ABI e le Associazioni di rappresentanza delle imprese hanno sottoscritto
un Addendum all’Accordo per il Credito del 2019, prorogando l’applicazione della misura
“Imprese in Ripresa 2.0”.
Le imprese danneggiate dall’emergenza Coronavirus possono usufruire della c.d. moratoria
ABI per tutti i finanziamenti in essere al 31 gennaio 2020.
Ciò implica che è possibile:
A) per i finanziamenti a medio lungo termine (mutui, anche perfezionati tramite il rilascio di
cambiali agrarie), chiedere la sospensione del pagamento della quota capitale delle
rate fino a un anno;
B) per le operazioni di leasing, immobiliare o mobiliare, chiedere la sospensione della quota
capitale implicita dei canoni di leasing.

Per le operazioni di allungamento dei mutui, il periodo massimo di estensione della scadenza
del finanziamento può arrivare fino al 100% della durata residua dell’ammortamento.
Per il credito a breve termine e il credito agrario di conduzione il periodo massimo di
allungamento delle scadenze è pari rispettivamente a 270 giorni e a 120 giorni. Inoltre, le
Banche possono offrire condizioni migliorative rispetto a quelle esplicitamente previste
dall’accordo. Una possibile chance per le imprese che vogliano rinegoziare o ristrutturare il
proprio debito, mediante richiesta alla banca di nuova liquidità e definire un piano di
risanamento, visto anche che il D.L. n. 9/2020 art. 11 , ha disposto lo slittamento
dell’entrata in vigore del nuovo Codice della Crisi di Impresa dal 15 Febbraio 2021.



MORATORIA COVID-19 O MORATORIA ABI ???

Banca Italia - Comunicazione del 23 marzo 2020 - Decreto Legge “Cura Italia” (D.L. n. 18
del 17 marzo 2020) - Precisazioni in materia di segnalazioni alla Centrale dei rischi.
Gli intermediari dovranno tenere conto di queste previsioni ai fini delle segnalazioni alla
Centrale dei rischi.

In particolare, si precisa che nel caso di imprese beneficiarie della previsione di cui all’art. 56,
co. 2, lett. a) e b) del citato decreto, nella segnalazione della relativa posizione debitoria si
dovrà tener conto dell’impossibilità di revocare in tutto o in parte i finanziamenti in discorso o
della proroga del contratto; gli intermediari pertanto non dovranno ridurre l’importo
dell’accordato segnalato alla Centrale dei rischi.

Nel caso di imprese beneficiarie della sospensione ex art. 56, co. 2, lett. c) del citato decreto,
nella segnalazione della relativa posizione debitoria si dovrà tener conto della temporanea
inesigibilità dei crediti in discorso, sia in quota capitale che in sorte interessi (ove prevista).
Coerentemente, per l’intero periodo di efficacia della sospensione, dovrà essere interrotto il
computo dei giorni di persistenza degli eventuali inadempimenti già in essere ai fini
della valorizzazione della variabile “stato del rapporto”.



Art. 1
Garanzia statale tramite SACE alle imprese colpite da Codiv-19 fino al 31/12/20
Per finanziamenti fino a 6 anni, concessi dopo 08/04/20, con possibilità di
preammortamento 24 mesi.
Importo NON SUPERIORE al MAGGIORE tra i due importi seguenti:
a) 25% del fatturato 2019
b) il doppio dei costi del personale 2019
Il valore è quello del bilancio CONSOLIDATO qualora l’impresa appartenga a un
gruppo (in questo caso si sommano anche finanziamenti con altre aziende del
gruppo)
Garanzia pari al:
• 90% per le imprese fino a 5.000 dipendenti e fatturato inferiore a 1,5 miliardi

di euro
• 80% per le imprese con fatturato tra 1,5 e 5 miliardi o con più 5.000

dipendenti
• 70% per le imprese con fatturato superiore a 5 miliardi

GARANZIA ITALIA - SACE



Commissioni di garanzia calcolate sull’importo del finanziamento:

• per le PMI pari allo 0,25% primo anno, 0,5% per il secondo e terzo anno e 1% 
per quarto quinto e sesto anno;

• per grandi imprese, pari allo 0,5% primo anno, 1% per il secondo e terzo anno e 
2% per quarto quinto e sesto anno;

• IMPEGNO (anche per aziende dello stesse gruppo) a NON approvare 
DISTRIBUIRE DIVIDENDI o riacquisto azioni nel corso del 2020

• IMPEGNO a gestire livelli occupazionali tramite accordi sindacali

GARANZIA ITALIA - SACE



GARANZIA ITALIA - SACE

PROCEDURA «SEMPLIFICATA» per imprese fino a 5.000 dipendenti e fino
a 1,5 miliardo di fatturato: richiesta alla Banca che, in caso di esito positivo,
tramette a SACE richiesta di garanzia che approva e assegna codice univoco per
l’erogazione del finanziamento.

PROCEDURA di VALUTAZIONE SACE + valutazione MINISTERI su base importanza
strategica per imprese con dimensione oltre i limiti di dipendenti e fatturato
suddetto.

EFFICACIA DAL 14 04 20 con APPROVAZIONE COMMISSIONE EUROPEA ai
sensi art 108 del Trattato.



FONDO CENTRALE DI GARANZIA

Art 13 – FONDO CENTRALE DI GARANZIA fino al 31/12/20

a) la garanzia è concessa a titolo gratuito; 

b) l’importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della
disciplina UE a 5 milioni di euro;

c) per gli interventi di garanzia, la percentuale di copertura è pari al 90%
dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento fino a 72 mesi.

d) L’importo del finanziamento NON può superare ALTERNATIVAMENTE:

1. Il doppio della spesa salariale annua 2019 o ultimo documento disponibile;

2. Il 25% del fatturato 2019;

3. Il fabbisogno per costi di esercizio o di investimento per prossimi 18 mesi per PMI o 12
mesi per Grandi Imprese fino a 499 dipendenti (autocertificazione del fabbisogno)



FONDO CENTRALE DI GARANZIA

Art 13 – FONDO CENTRALE DI GARANZIA fino al 31/12/20

a) la garanzia è concessa a titolo gratuito; 

b) l’importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della

disciplina UE a 5 milioni di euro;

c) per gli interventi di garanzia, la percentuale di copertura è pari al 90%

dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento fino a 72 mesi.

d) L’importo del finanziamento NON può superare ALTERNATIVAMENTE:

1. Il doppio della spesa salariale annua 2019 o ultimo documento disponibile;

2. Il 25% del fatturato 2019;

3. Il fabbisogno per costi di esercizio o di investimento per prossimi 18 mesi per PMI o 12

mesi per Grandi Imprese fino a 499 dipendenti (autocertificazione del fabbisogno)



FONDO CENTRALE DI GARANZIA

d) sono ammissibili alla garanzia (80% o 90% con Confidi) del Fondo finanziamenti a

fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario, purché il

nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito

aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10 percento dell'importo del debito residuo in

essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;

e) per le operazioni per le quali banche hanno accordato, anche di propria iniziativa, la

sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota

capitale, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19 Virus,

su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è

estesa in conseguenza;

Per soggetti con fatturato non superiore a 3,2 milioni di euro, la garanzia di cui alle

lettera C) può essere cumulata fino al 100% con garanzia di Confidi, per operazioni fino

al 25% del fatturato del soggetto richiedente/beneficiario.



FONDO CENTRALE DI GARANZIA
DL LIQUIDITA’ – LIMITE 25.000 EURO PER PMI

Per le PMI o le persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni,
danneggiate dall’emergenza Covid-19 (autocertificazione), garanzia al 100%
per nuovi finanziamenti con rimborso a partire non prima di 24 mesi
dall’erogazione e durata fino a 72 mesi per un importo non superiore al
25% dei ricavi e per un max 25.000 € del soggetto beneficiario come da
ultimo bilancio depositato o ultima dichiarazione fiscale.

Per i soggetti costituti dopo il 01/01/2019 valore max 25.000 su base di
idonea autocertificazione.

L’INTERVENTO DEL FONDO E’ CONCESSO GRATUTAMENTE E
AUTOMATICAMENTE SENZA VALUTAZIONE (del Fondo….)



Incentivi Decreto CURA ITALIA

CREDITI D’IMPOSTA

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO

INTERNAZIONALIZZAZIONE



CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE

Art. 64 - Credito d'imposta del 50% per le spese di sanificazione

degli ambienti di lavoro

Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di

contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa,

arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta,

nella misura del 50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di

lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun

beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di

fruizione del credito d’imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di

cui al comma 1. – Con Decreto Liquidità viene allargato anche all’acquisto dei

dispositivi di protezione individuale, mascherine e occhiali, il credito d’imposta

al 50% per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro;



CREDITO D’IMPOSTA CANONI LOCAZIONE NEGOZI

Art. 65—Credito d’imposta canoni locazione per botteghe e negozi

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai
soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per l’anno 2020, un
credito d’imposta nella misura del 60% dell’ammontare del canone di
locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella
categoria catastale C/1.

2. Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è
utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241



INCENTIVI PRODUZIONE MASCHERINE

Art. 5—“Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi 
medici”

Contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti
agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi.

I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che rendono
disponibili i dispositivi ai sensi dell’articolo 34, comma 3, del decreto legge 2
marzo 2020, n. 9.

I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e
agli operatori sanitari e sociosanitari.

Ordinanza 4/2020 INVITALIA



INCENTIVI PRODUZIONE MASCHERINE

BENEFICIARI

Tutte le imprese costituite in forma societaria (anche le società di persone), iscritte alla

CCIAA, di ogni dimensione e in regime di contabilità ordinaria con sede nel territorio

Italiano. Sono escluse le ditte individuali e le partite IVA.

PROGETTI AMMISSIBILI

-ampliare l’attività di un’unita produttiva esistente di produzione di dispositivi medici e/o

di dispositivi di protezione individuale;

-riconvertire l’attività finalizzandola alla produzione di dispositivi medici e/o di dispositivi

di protezione individuale.

SCADENZA

La domanda può essere inviata esclusivamente online a partire dalle ore 12 del 26 marzo

2020 e fino a esaurimento delle risorse



INCENTIVI PRODUZIONE MASCHERINE

SPESE AMMISSIBILI

Opere murarie strettamente necessari all’installazione degli impianti/macchinari

Macchinari, impianti e attrezzature di produzione

Programmi informatici gestionali e di produzione

Esigenza di liquidità/capitale circolante per acquisto materie prime, canoni locazione, etc fino ad 

un 20% delle spese di cui ai punti precedenti.

AGEVOLAZIONE

Mutuo agevolato a tasso zero a copertura del 75% del programma di spesa, rimborsabile in 8 

anni (1 di preammortamento).

Il mutuo agevolato può trasformarsi in contributo a fondo perduto in funzione della velocità 

dell’investimento:

100% di fondo perduto se l’investimento si completa entro 15 giorni dalla data di ammissione; 

50% di fondo perduto se l’investimento si completa entro 30 giorni dalla data di ammissione; 

25% di fondo perduto se l’investimento si completa entro 60 giorni dalla data di ammissione; 

La massima agevolazione conseguibile (in termini di ESL) è comunque di 800.000 euro.



INCENTIVI PRODUZIONE MASCHERINE
Dati al 23/04/2020



MISURE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Art. 72— “Misure per l’internazionalizzazione del sistema Paese ”

E’ istituito il fondo da ripartire denominato “Fondo per la promozione integrata”, con una

dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l’anno 2020, volto alla realizzazione delle

seguenti iniziative:

…..

d) concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al 50% dei finanziamenti

concessi ai sensi dell’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251,

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, secondo criteri e modalità

stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 270,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205. I cofinanziamenti sono concessi nei limiti e alle

condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato di importanza

minore (de minimis).



MISURE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Il Fondo della Legge 394/81 prevede finanziamenti a tasso
agevolato concessi tramite SIMEST per progetti:

• Partecipare a Fiere Internazionali, Mostre e Missioni di Sistema (solo PMI)

• Studi di Fattibilità

• Sviluppo dell’E-Commerce (finalizzato Paesi Extra UE)

• Inserimento in azienda di un Temporary Export Manager

• Apertura di Strutture Commerciali in Paesi Extra UE

• Programmi di Assistenza Tecnica

• Rafforzare l’Export e la solidità patrimoniale (solo PMI italiane, costituite in
forma di società di capitali, che nell'ultimo triennio abbiano realizzato
all'estero almeno il 35% del proprio fatturato

https://www.simest.it/partecipazione-a-fiere-e-mostre
https://www.simest.it/studi-di-fattibilita
https://www.simest.it/e-commerce
https://www.simest.it/temporary-export-manager
https://www.simest.it/programmi-di-inserimento-sui-mercati-extra-ue
https://www.simest.it/programmi-di-assistenza-tecnica
https://www.simest.it/patrimonializzazione-delle-pmi-esportatrici


BANDI POR FESR 2014-20 
REGIONE VENETO



BANDO SERVIZI QUALIFICATI PER L’INNOVAZIONE

Possono presentare domanda le PMI iscritte al Registro Imprese e con unità operativa

attiva in Veneto, ad esclusione delle imprese rientranti nei codici ATECO sezioni A e B.

Sono agevolabili esclusivamente le spese per l’acquisto di servizi di consulenza e di

sostegno all’innovazione, direttamente imputabili e coerenti con il progetto

presentato e riguardanti i seguenti obiettivi:

A. INNOVAZIONE TECNOLOGICA

B. INNOVAZIONE STRATEGICA

C. INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA

Sono ammissibili i progetti coerenti con gli ambiti individuati dalla RIS3 Veneto (SMART

AGRIFOOD - SMART MANUFACTURING - SUSTAINABLE LIVING - CREATIVE

INDUSTRIES).

Il contributo è a fondo perduto e varia per intensità e soglie massime, come da

successive tabelle:





Le spese devono essere sostenute e pagate a partire dalla data di avvio del progetto ed
entro i successivi 12 mesi.

Le imprese richiedenti non possono essere anche soggetti fornitori del bando.
I fornitori dei servizi specialistici devono essere registrati nel “Catalogo dei fornitori” del
portale Innoveneto (www.innoveneto.org).

Scadenze II sportello – compilazione domande dal 5 maggio 2020 e fino al 25
giugno 2020. Le domande saranno poi da trasmettere dal 30 giugno 2020.
E’ previsto un terzo sportello a fine 2020.

http://www.innoveneto.org/


BANDO SERVIZI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Possono presentare domanda le PMI iscritte al Registro Imprese e con unità operativa
attiva in Veneto, compresi i consorzi, le società consortili e i contratti di rete dotati di
soggettività giuridica. Le PMI devono appartenere ai codici ATECO sezioni C, F, I e J.

Sono ammissibili i progetti che prevedano l’acquisizione, da parte del soggetto
richiedente, di servizi specialistici per l’internazionalizzazione nelle seguenti aree:
“A – Promozionale” “B – Strategica” - “C - Organizzativa”.

Le spese sono ammissibili dal momento di presentazione della domanda ed entro i 12
mesi dalla concessione dell’agevolazione per i seguenti servizi:





Per le voci A e B (ad esclusione di B.2), il fornitore deve essere registrato e pubblicato nella
sezione “Catalogo dei fornitori” del portale Innoveneto.
Per la voce C, il fornitore deve essere un T.E.M. accreditato presso organizzazioni di
rappresentanza di manager che hanno sottoscritto contratti nazionali oppure messo a
disposizione da società iscritte nell’elenco approvato dal Mise



Scadenze II sportello – compilazione domande dal 12 maggio 2020 e fino al 2 luglio 2020.
Le domande saranno poi da trasmettere dal 7 luglio 2020.
E’ previsto un terzo sportello a fine 2020 con chiusura 25/02/2021.

AGEVOLAZIONE



ALTRE NOVITA’ 2020 
e

PROROGHE BANDI MINISTERIALI



CREDITO D’IMPOSTA R&S - 2020

La Legge di Bilancio 2020 ha apportato significative variazioni alla precedente versione (2015-2019) del
credito d’imposta a favore delle aziende che investono in Ricerca & Sviluppo.

Novità 2020 
Le attività agevolabili sono classificate in 3 distinte categorie di investimenti:
1. ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale;
2. innovazione tecnologica (a livello aziendale);
3. design e ideazione estetica - limitatamente ai settori tessile-moda, calzaturiero, occhialeria, orafo, del
mobile e dell’arredo e della ceramica e settori affini.

Per il calcolo del credito d’imposta spettante non si fa più riferimento all’incremento della spesa rispetto alla
media dei tre esercizi 2012-2013-2014, ma vengono applicate sui costi sostenuti nell’anno 2020 le seguenti
misure agevolative:
• 12% per la ricerca fondamentale, industriale e sviluppo sperimentale secondo Manuale di Frascati;
• 6% per investimenti in innovazione tecnologica (Manuale di Oslo) per la realizzazione di prodotti o processi
di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. Per prodotto o processo di produzione nuovo o
sostanzialmente migliorato si intende un bene materiale o immateriale o un servizio o un processo che si
differenzia, rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa
• 10% nel caso di progetti di innovazione tecnologica finalizzati a transizione ecologica o innovazione
digitale Impresa 4.0;
• 6% per investimenti in design e ideazione estetica per la concezione e realizzazione di nuovi prodotti e
campionari.



CREDITO D’IMPOSTA R&S - 2020

Il credito d’imposta ottenuto sarà utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali di pari importo a

decorrere dal periodo successivo a quello di maturazione;

➢ Le imprese beneficiarie dovranno effettuare una comunicazione al MISE.

Spese ammissibili

Le spese ammissibili sono le seguenti:

a) Personale titolare di rapporto di lavoro subordinato, autonomo o altro rapporto direttamente impegnato 

nelle attività agevolabili;

b) quote di ammortamenti o canoni leasing per beni materiali e software utilizzati nei progetti di R&S;

c) contratti di ricerca con terzi;

d) servizi di consulenza;

e) materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di R&S.

Certificazione della spesa

I costi dovranno essere certificati dal soggetto incaricato della revisione legale e per le imprese non soggette 

da un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali 



CREDITO D’IMPOSTA INDUSTRIA 4.0 - 2020

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti,

indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal

regime fiscale di determinazione del reddito.

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa,

concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale.

PROGETTI AMMISSIBILI

Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa, di cui

all’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e s.m.

Sono inoltre agevolabili gli investimenti in beni immateriali (SOFTWARE) nuovi strumentali all’esercizio

d’impresa di cui all’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1,

comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal

locatore per l’acquisto dei beni.

Il nuovo credito d’imposta è applicabile agli investimenti effettuati a decorrere dal 1º gennaio 2020 e

fino al 31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro la data del 31

dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di

acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.



CREDITO D’IMPOSTA INDUSTRIA 4.0 - 2020

AGEVOLAZIONE

Per investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa, di cui all’allegato A annesso alla 

legge 11 dicembre 2016, n. 232 e s.m., sono previsti due scaglioni di beneficio:

• credito d’imposta nella misura del 40% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro

• credito d’imposta nella misura del 20% per investimenti oltre i 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro.

Per gli investimenti in beni immateriali - Software 4.0 (es: MES, SCADA, sistemi EDM, PDM, PLM, Big Data

Analytics, cybersecurity, Gestione della produzione e/o della Supply Chain, etc.) di cui all’Allegato B legge 11

dicembre 2016, n. 232, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 15% del costo, nel limite

massimo di costi ammissibili pari a 700.000 euro.

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241, in 5 quote annuali di pari importo ridotte a 3 per gli investimenti beni immateriali, a

decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni.

Nel caso in cui l’interconnessione dei beni avvenga in un periodo d’imposta successivo a quello della loro

entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’imposta per la parte spettante.

Le imprese che si avvalgono di tali INCENTIVO effettuano una comunicazione al Ministero dello sviluppo

economico. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti il modello, il

contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione.



NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PUBBLICITA’ - 2020

Il Decreto Cura Italia ha cambiato le modalità di calcolo del credito d’imposta

sugli investimenti pubblicitari. Il credito d’imposta sarà calcolato nella misura

unica del 30% del valore degli investimenti effettuati, rispetto al 75% dei soli

investimenti incrementali (previsto in via ordinaria).Possono beneficiarne le

imprese e i lavoratori autonomi.

Sono ammessi investimenti sulla stampa quotidiana e periodica, anche

online, e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali.

La scadenza ordinaria, fissata al 31 marzo 2020, viene rinviata al 30

settembre.

La rendicontazione effettiva con dichiarazione sostitutiva degli investimenti

effettivamente sostenuti dovrà essere effettuata dal 1 al 31 gennaio 2021.



PROROGHE BANDI MINISTERIALI

PROROGA APERTURA BANDO MARCHI+3 PER LE PMI

Misura A - la registrazione di marchi dell’Unione Europea presso EUIPO

Misura B - la registrazione di marchi internazionali presso OMPI

La pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul Bollettino dell’EUIPO per la

misura A e/o sul registro internazionale dell’OMPI (Romarin) per la Misura B deve essere

avvenuta, pena la non ammissibilità della domanda di agevolazione, a decorrere dal 1°

giugno 2016 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di

agevolazione.

L’agevolazione è concessa fino all’80% (90% per USA o CINA) delle spese ammissibili

sostenute e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio.

Ciascuna impresa può presentare più richieste di agevolazione, sia per la Misura A sia per la

Misura B, fino al raggiungimento del valore complessivo di € 20.000,00

Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dal 10 giugno 2020 e

sino all’esaurimento delle risorse disponibili.
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PROROGHE BANDI MINISTERIALI

PROROGA APERTURA BANDO DISEGNI +4 PER LE PMI

I beneficiari possono essere imprese di micro, piccola e media dimensione.

L’incentivo viene riconosciuto per l’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla

valorizzazione di disegni e modelli registrati a decorrere dal 1 gennaio 2018.

Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni per favorire:

- messa in produzione di nuovi prodotti correlati ad un disegno/modello registrato (Fase 1)

- commercializzazione di un disegno/modello registrato (Fase 2).

Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto capitale in misura

massima pari all’80% delle spese ammissibili e nel rispetto degli importi massimi

previsti per ciascuna tipologia di spesa.

Le domande di concessione devono essere presentate a partire dal 27 maggio 2020 e fino

a esaurimento delle risorse



Grazie a tutti !

matteo.rizzi@progesa.com


